
Informazioni sui vari eventi di ViviVerde 2025 

 

1-2 Il trampoliere itinerante Andrea Marasso intratterrà il pubblico passante durante la manifestazione 

con animazione diretta; parallelamente sullo sferisterio saranno installati i giochi “di una volta” a 

libero utilizzo oppure con la supervisione del nostro trampoliere colorato. Qui si gioca, un 

divertimento senza tempo, niente di digitale solo manuale.  

3 Pompieropoli – l’Associazione Nazionale Vigili del Fuoco sezione di Asti coinvolge i bambini dai 

2 ai 12 anni nell’esperienza di diventare pompiere per un giorno cimentandosi in diverse iniziative ed 

attività. 

4 “Gli antichi mestieri” dimostreranno come un tempo si realizzavano i cesti di vimini, le scope di 

saggina e l’antica lavorazione del legno. Questi artigiani danno prova delle loro abilità manuali della 

vita contadina di un tempo. 

I pittori locali espongono le loro opere nei giardini prospicenti l’ingresso del Castello di 

Castell’Alfero. 

5 Camminata con partenza alle ore 9.30 dalle scuole medie di Castell’Alfero e arrivo previsto in 

Piazza Castello alle ore 12:00-12:30 per dare la possibilità ai camminatori di degustare i piatti della 

tradizione piemontese e passeggiare tra gli espositori di manufatti artigianali, di piante ornamentali, 

di giardinaggio e dell’agricoltura. Il ritorno al punto di partenza potrà essere effettuato in autonomia, 

o a piedi o utilizzando i bus navetta da Piazza Mazzini. Il percorso di 12 km. permetterà di conoscere 

il territorio circostante il paese di Castell’Alfero. 

 

 

6 1° Giornata di libero scambio: porta con te piante in vaso, semi o talee radicate da te, coltivate e 

preparate, frutto di esuberi o potature del tuo giardino; durante lo scambio, racconta quello che hai 

portato e che sarà frutto di scambio con le persone interessate. Se non hai piante da scambiare, puoi 

sempre partecipare condividendo le tue esperienze di giardinaggio o lasciando una piccola offerta da 

devolvere in beneficenza. L’attività è coordinata da Emozioni in Giardino (per maggiori informazioni 

contattare sig. Fabrizio 328-1615171). 

7 Mostra “Castell’Alfero nel passato” permetterà di fare un tuffo all’indietro nel tempo per rivedere 

Castell’Alfero, le frazioni di Callianetto e della Stazione come si presentavano nel passato. Questa 

mostra getterà le basi per indire il prossimo anno un concorso fotografico volto a coinvolgere la 

cittadinanza e delineare i tratti più salienti del “presente” del nostro Comune. 

8-9 Il Castello di Castell’Alfero, di proprietà dei Conti Amico dal 1640 al 1832, diventa sede del 

Comune a partire dal 1904-5; oggi si possono visitare alcune delle sale del castello come il Salone 

Rosso e i suoi splendidi affreschi della metà dell’800, l’Ufficio del Sindaco e la saletta DeRolandis 

dedicata all’inventore del Tricolore Italiano. La visita guidata è programmata alle ore 11.00 e alle ore 

15.00. 



Nei sotterranei del castello si potrà accedere a gruppi di max. 25 persone per visitare il museo 

etnografico ‘L Ciar, interessante collezione di attrezzi di vita contadina e ammirare le sale in cui sono 

stati ricostruiti gli ambienti della cucina, della camera da letto, della scuola, dei giochi di un tempo. 

10 Conferenza di Lorenza Zambon intitolata GIARDINIERI D’ASSALTO: GIARDINIERI SENZA 

FRONTIERE. Alle ore 16:00 nella splendida cornice del salone verde, raggiungibile dallo scalone 

esterno, lato giardini a sinistra, Lorenza Zambon ci racconterà di coloro che, spontaneamente e senza 

ricompensa, riqualificano aree urbane trascurate, seminando o piantando vegetazione: “spargere un 

seme è un gesto rivoluzionario”. A seguire si terrà l’inaugurazione di alcune opere di riciclo creativo 

realizzate durante i laboratori svolti dai ragazzi del doposcuola e del Comitato Palio che verranno 

posizionate in varie località del paese. 

11 Nell’androne del Castello si possono ammirare alcuni quadri realizzati dal pittore Adriano Ablatico 

che eccelle nell’uso dello zafferano e di vini del Monferrato e delle Langhe e le sculture di Livio 

Boscolo, il cui laboratorio ricco di statue in pietra abbellisce la frazione di Callianetto. 

12 Viviverde 2025 si presenta con una veste enogastronomica nuova e giovanile: oltre alla Proloco di 

Castell'Alfero, al Comitato Palio e all'Oratorio, l'offerta di piatti della tradizione piemontese si 

arricchisce grazie alla partecipazione della Proloco di Calosso, di ristoranti come il Cafè del Conte 

Amico e l'Eremita e di attività con street food. In stand dislocati nel concentrico del paese tra Via 

Bechis, Piazza Castello e nei cortili di edifici lungo Via Veneto fino alla Chiesa dei Battuti sarà 

possibile degustare una rosa di ottimi piatti della cucina piemontese abbinati a vini di produttori 

conosciuti della provincia di Asti.  

13 Alle ore 9:30 in Piazza Castello, alla presenza del sindaco e dell’Arma dei Carabinieri verrà 

deposta una corona d’alloro per celebrare l’80° Anniversario della Liberazione: il 25 aprile 1945 si 

ricorda infatti il giorno della vittoria della Resistenza Italiana sul nazifascismo, in quanto Milano, 

sede della più ampia resistenza antifascista, insorge e libera la città dal fascismo. 

14 Il ritrovo è alle 11:45 in Piazza Mazzini per assistere all’esibizione del gruppo degli sbandieratori 

del Comitato Palio di Castell’Alfero che si muoverà lungo le vie del paese con i suoi colori bianco, 

azzurro e oro. 

15 Nei giardini del Castello (lato muraglione davanti al granaio) l’Associazione Val di Treu mostrerà 

ai bambini come seminare, sfogliare il granoturco e sgranarlo, setacciare, macinare per fare la farina 

e preparare la polenta, tostare l’orzo come un tempo, preparare i canestrelli e le friciole, impastare e 

far scendere gli spaghetti dall’apposito apparecchio. I bambini useranno antichi strumenti per 

cimentarsi in queste attività del passato. 

16 Lungo tutta la giornata i due gruppi canori itineranti I MINI Ottoni con i loro strumenti a fiato e 

gli J’Arliquato di Castiglione d’Asti (gruppo folk) allieteranno i visitatori lungo le vie del paese.  

17 Claudio Rabino, originario di Montaldo Scarampi, si è sempre dedicato con grande passione 

all’arte. Le sue opere sono state presentate al pubblico in diverse mostre. Di notevole spessore le sue 

personali al Palazzo di Provincia di Asti, al castello di Costigliole, al Castello Cavour a Santena, 

presso la sede della Mazzetti d’Altavilla e al Castello del Valentino. A seguito della sua trasferta a 

Parigi le sue opere vengono scelte dalla Cassa di Risparmio di Asti per le proprie filiali, e anche dalla 

TOP ART che le riproduce in posters ed inserite in alcune soap opere e programmi televisivi RAI e 



MEDIASET. Da menzionare ancora le seguenti mostre: “Artisti Piemontesi a Roma”, "Network: 

From Turin to Chicago and Vice-versa - 33 Contemporary Gallery - Chicago USA, “150 Anni 

dell'Unità d'Italia, l'unità dell'Arte, l'Arte dell'Unità nei Maestri Contemporanei" a Roma, “L'Arte 

Contemporanea dei territori d'Italia: uno sguardo al futuro" presso la Galleria Rayko Alexiev di Sofia 

(Bulgaria) e la 171° Esposizione di Arti Figurative organizzata dalla Società Promotrice delle Belle 

Arti di Torino. 

Il 27 Novembre 2013 Claudio Rabino è stato ricevuto in Vaticano per incontrare Papa Francesco, e 

in quell’occasione ha avuto l’onore di consegnare personalmente il quadro dedicato al Santo Padre: 

“Nel vento del primo mattino”. 

 

18 A partire dalle 18:00 il Cafè del Conte Amico e la Proloco di Castell’Alfero ci invitano 

all’apericena al tramonto con DJ SET e con i Talloni roventi. Preparatevi ad una serata magica al 

ritmo della musica! 

 

 


